
TAR	Firenze	-	Sentenza	11/11/2010	n.	6570	
d.lgs	163/06	Articoli	125,	77	-	Codici	125.1,	77.1

Devono	ritenersi	applicabili	anche	alle	procedure	di	affidamento	mediante	cottimo	fiduciario	le
disposizioni	di	cui	all’art.	11	comma	10,	che	a	sua	volta	richiama	l’art.	79	del	codice	dei	contratti
pubblici,	riguardante	gli	obblighi	informativi	che	gravano	sulle	stazioni	appaltanti	in	ordine
all'esito	dei	procedimenti	di	aggiudicazione	degli	appalti;	l’art.	125	comma	11	assoggetta	le
procedure	di	affidamento	mediante	cottimo	fiduciario	relativamente	a	servizi	e	forniture	al
rispetto,	tra	gli	altri,	del	principio	di	trasparenza,	mentre	il	comma	14	assoggetta	tutti
procedimenti	di	acquisizione	di	prestazioni	in	economia	al	rispetto	"dei	principi	in	tema	di
procedure	di	affidamento	e	di	esecuzione	del	contratto	desumibili	dal	presente	codice,	dal
regolamento";	gli	obblighi	ex	art.	79	appaiono	riconducibili	al	principio	di	trasparenza	(oltre	che
a	quello	di	pubblicità	enunciato,	come	il	primo,	dall’art.	2	del	codice	dei	contratti	pubblici);
inoltre	dopo	l'entrata	in	vigore	del	D.Lgs.	n.	53/2010	l'obbligo	di	comunicazione	del
provvedimento	di	aggiudicazione	definitiva	ex	art.	79	comma	5	lett.	a)	e	la	clausola	standstill	cui
al	citato	(e	novellato)	art.	11	comma	10	sono	funzionali	a	garantire	la	tempestività	e	dunque
l'efficacia	dell'esercizio	del	diritto	di	agire	in	giudizio	da	parte	dei	concorrenti	che	si	ritengano
ingiustamente	pregiudicati	dall'esito	della	gara;	e	poiché	tale	obiettivo	è	privilegiato
dall'ordinamento	nazionale	ed	europeo	rispetto	alla	celerità	nella	conclusione	del	contratto,
appare	logico	ritenere	che	tanto	i	menzionati	obblighi	informativi	ex	art.	79	quanto	la	clausola
standstill	ex	art.	11	comma	10	sono	applicabili	anche	al	cottimo	fiduciario,	perché	finalizzati	ad
assicurare	l’effettività	di	un	principio	fondamentale	e	generale	nel	settore	dei	contratti	pubblici,
che	oltretutto	non	attiene	specificamente	alle	modalità	di	svolgimento	della	procedura	di
affidamento,	a	cui	fa	riferimento	il	comma	11	dell’art.	125.


